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Nuove prese di posizione 
contro l'arresto del 

capitano di PS di Padova 
A pag. 4 

Escluso un procedimento 
giudiziario contro il 

principe Bernardo d'Olanda 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
•vcwmnca A pag. 12 

Libano: per impedire 
un dramma più grande 
. " l /OI non sapete come nel 

» nostro isolamento un 
solo gesto, una visita, la no
tizia di una manifestazione 
ci tocchino nelle fibre più 
profonde del nostro cuore. 
La vostra presenza, il vostro 
sostegno incoraggiano il no
stro popolo, che si batte tra 
grandi difficoltà, insieme al 
popolo palestinese, contro 
l ' imperialismo, contro l'igno
ranza, contro il farisaismo 
di certi dirigenti arabi, con
tro questa destra libanese 
che ha assassinato migliaia 
di innocenti e vuole demoli
r e le basi stesse della civi
lizzazione ». Così ci diceva, 
noi corso del suo colloquio 
con la delegazione parlamen
tare italiana, il leader del 
Fronte progressista libanese, 
Kamal Joumblat t ; e nulla ci 
sembra più adatto delle sue 
accorate parole per sottoli
neare da un lato la stret ta 
di fronte alla quale si tro
va, per le sett imane a veni
re, la tragica crisi del Liba
no e dall 'altro il dovere che 
sempre più incombe alle for
ze democratiche e antifasci
ste, del nostro come degli 
altri Paesi europei, di ope
r a r e concretamente per fa
vorire il conseguimento di 
una soluzione pacifica, giu
sta e duratura . 

Due sono, a breve termi
ne, le scadenze che condi
zionano gli sviluppi della si
tuazione libanese e al cui 
esito è legata l 'alternativa 
fra l'avvio di una difficile, 
ma tuttavia possibile, solu
zione della crisi o l 'inasprir
si del confronto armato, con 
il suo già spaventoso baga
glio di lutti, di stragi, di di
struzioni. 

C'è, fra meno di un mese, 
la data del 23 set tembre, 
che dovrà (o meglio dovreb
be) segnare lo scambio del
le consegne fra il presiden
te in carica Frangio, uno dei 
massimi responsabili dello 
scatenamento e dell 'aggra
varsi della guerra civile, e 
il neo-eletto Elias Sarkis; e, 
pur senza farsi eccessive il
lusioni sulle possibilità o sui 
reali intenti di quest 'ult imo 
(la cui elezione è stata pra
ticamente imposta dai siria
ni, ma che si è tuttavia mo
strato fin dal principio fau
tore di una soluzione nego
ziata) , è un fatto che il suo 
insediamento potrebbe pri
vare sia l ' intervento siriano 
che l'azione aggressiva della 
destra di quella copertura il
limitata e senza condizioni 
loro garant i ta dal citato 
Frangie. 

Ma c'è, al tempo stesso, 
un 'al t ra e più ravvicinata 
scadenza, alla quale a Bei
rut si guarda con preoccu
pazione: quella della possi
bile nuova iniziativa milita
re siriana, che proprio per 
le ragioni suesposte non po
trebbe avvenire se non pri-
mn del 23 set tembre, per 
condizionare preventivamen
te e in modo determinante 
l 'operato del nuovo presiden
te. In proposito si sono fatte, 
in Libano e a Damasco, an
che delle date, e precisa
mente quelle del 5 o del 15 
set tembre; e che il pericolo 
non sia soltanto teorico lo 
dimostrano gli apprestamen
ti militari osservati lungo la 
strada fra le due capitali e 
il ricorso, da par te palesti
nese-progressista, a misure 
eccezionali di mobilitazione 
e di preparazione. 

UNA mossa del genere 
avrebbe certo un prezzo 

politico assai alto; ma essa 
potrebbe apparire nell'im
mediato, al governo di Da
masco. come la sola via per 
i m p o n e rapidamente la sua 
soluzione della crisi, malgra
do la accanita resistenza — 
sul ptann politico e milita
r e — dcIl 'OLP e del Movi
mento nazionale libanese. 
Non bisogna del resto di
menticare quale sia la posta 
realmente in gioco: non so
lo il destino del Libano e 
dei rapport i Libano-palcsti-

ncsi, ma — come hanno sot
tolineato chiaramente Yas-
ser Arafat e Kamal Joum
blatt — le sorti stesse della 
Resistenza palestinese, giun
ta forse in Libano alla sua 
ultima spiaggia, e dunque 
l'assetto del Medio Oriente 
nel suo insieme, probabil
mente per l'arco dei prossi
mi decenni. 

Di qui l 'urgenza di preme
re per due obbiettivi. Anzi
tutto per la fine di ogni in
gerenza s traniera nelle vi
cende del Libano, e in primo 
luogo dell ' intervento milita
re siriano contro la Resi
stenza palestinese e il mo
vimento progressista libane
se. In questa direzione si va 
realizzando, a livello inter
nazionale, un crescente mo
to di opinione e di pressio
ne che rende l'obiettivo, pur 
se difficile, tuttavia non ir
realizzabile; e un significa
tivo rilievo assumono al ri
guardo, accanto alle centi
naia di manifestazioni in 
corso in Italia, in Francia e 
altrove, le recenti prese di 
posizione sovietiche, r iprese 
ed ampliate ieri sulle colon
ne della Pravda. 

Il secondo obbiettivo, con
seguente e condizionato dal 
ritiro siriano — è quello di 
favorire la cessazione dei 
combattimenti , at traverso un 
elfettivo e attivo impiego 
della Forza di pace inter-

> araba, e quindi la r ipresa di 
quel dialogo e di quel nego
ziato politico al quale, mal
grado il bagno di sangue 
provocato dai falangisti e dai 
loro alleati, i dirigenti del 
fronte progressista hanno 
anche in questi giorni con
fermato la loro disponibili
tà. Al di fuori di questa stra
da — lo ripetiamo — non 
c'è che la continuazione del
la guerra, la spartizione di 
fatto del Libano in più sta-
terelli e in più zone di occu
pazione. la balcanizzazione 
(o, peggio, la vietnamizza-
zione, come dice Raymond 
Eddé) del Medio Oriente. 

0 CCORRE dunque fare, e 
fare di più; occorre 

Per la soluzione dei gravi problemi delle finanze locali 

Incontri governo-sindaci 
sul dissesto dei Comuni 

I capi delle amministrazioni di Roma, Milano e Torino sollecitano provvedi
menti urgenti nel quadro della riforma — I sindacati insistono per un con
fronto ravvicinato con il monocolore — Intervista di Craxi sul PSI e il governo 

Ricerca della verità e manovre politiche 

AFFARE LOCKHEED 
Polemiche per le accuse 

delF«Espresso» ad Andreotti 
Il settimanale pubblica tre documenti che fanno il nome del Presidente del Consiglio 
a proposito di tangenti della società americana - La rivista avanza anche l'ipotesi di 
prove prefabbricate • Nota ufficiosa di Palazzo Chigi e un commento del « Popolo » 

moltiplicare le iniziative, 
rinvigorire la campagna di 
solidarietà con i palestinesi 
e le forze progressiste, ele
vare il livello di informazio
ne e di chiarificazione. Ma 
occorre anche, una buona 
volta, che l'azione si sposti 
dal livello delle forze politi
che e della pubblica opinio
ne a quello delle autorità di 
governo: gli eventi del Liba
no e del Medio Oriente coin
volgono infatti gli interessi 
di tut t i i Paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo, e in 
primo luogo dell 'Italia. 

I gesti umanitar i — pur 
necessari — e le affermazio
ni generiche non bastano 
più. L'Italia può fare mol
to. in proprio e nelle sedi 
internazionali (dalla CEE 
all 'ONU) delle quali è par
te : può concorrere alle pres
sioni da esercitare sulla Si
ria perche ritiri le sue trup
pe dal terr i torio libanese; 
può sollecitare quelle for
ze e quegli ambienti capa
ci di influire, moralmen
te e politicamente, sugli at
teggiamenti della destra ma
ronita; può soprattut to agi
r e perchè si r imetta in mo
to l ' intero processo di pace 
in Medio Oriente, del quale 
la soluzione del problema pa
lestinese è elemento centra
le e determinante . In questo 
quadro, un sollecito ricono
scimento ufficiale dcll 'OLP. 
quale unico rappresentante 
legittimo del popolo di Pa
lestina, sarebbe un atto ef
ficace e concreto. 

Ma tutto questo deve es
sere fatto oggi, poiché doma
ni potrebbe essere troppo 
tardi. Le scadenze citate in 
combono: e sarebbe per tut 

Tra I problemi di maggiore 
rilievo nell 'attuale fase di 

j ripresa dell 'attività politica 
, e di governo, oltre ai temi 

economici generali, sono quel
li relativi al gravissimo sta
to in cui veisano le finanze 
locali. Ieri il ministro del 
Tesoro Stammat i ha ricevu
to ì sindaci di Roma e di 
Milano, accompagnati dai ri
spettivi assessori al bilancio. 
dopo aver ricevuto venerdì 
scorso il sindaco di Torino. 
Alla riunione hanno parteci
pato anche il direttore ge
nerale del Tesoro Ventriglia. 
il ragioniere generale dello 
Stato Milazzo e il direttore 
generale della Cassa deposi
ti e prestiti Tiralosi. L'incon
tro ha costituito un momen
to importante dell'azione 
coordinata che vede i Comu
ni delle maggiori città ita
liane impegnati in un con
fronto con il governo sulla 
questione della rifórma della 
finanza locale, che è decisi
va non solo per gli interessi 
delle popolazioni ma per l'in
tera economia nazionale. 

Un rigoroso sostegno del 
governo per risolvere la gra
ve situazione dell'indebita^ 
mento negli enti locali; la 
adozione di criteri adeguati 
per r ipianare ì pesanti defi
cit delle grandi ci t tà; un in
tervento per realizzare gli 
impegni finanziari in corso: 
queste sono state le richieste 
essenziali prospettate dagli 
amministratori di Roma e di 
Milano, ai quali il ministro 
Stammati ha dichiarato la 
propria « comprensione per 
i problemi che assillano i 
Comuni» e assicurato un 
preciso impegno del governo 
a formulare « proposte per 
la loro soluzione ». In proposi
to il ministro Stammati ri
ferirà il 22 settembre alla 
commissione Bilancio della 
Camera. 

Nel corso dell'incontro, t ra 
l'altro, il sindaco di Milano 
Tognioli ha chiesto il soste
gno del governo per accele
rare l'accesso al credito per 
alcuni provvedimenti in cor
so: in particolare, facilitazio
ni per l'emissione di un pre
stito obbligazionario — cir
ca 125 miliardi — e per la 
stipula di un mutuo — 50 
miliardi — per ripianare il 
deficit delle aziende muni
cipalizzate milanesi. 

Dal canto suo, il sindaco 
di Roma," prof. Argan, e l'as
sessore al bilancio, compagno 
Vetere, hanno sottoposto al
l'attenzione di S tammat i la 
disastrosa situazione delle fi
nanze capitoline (4.300 mi
liardi di deficit): a Sono sia
te prospettate — ha dichia
rato il prof. Argan — non 
delle soluzioni radicali, ma 
guanto meno delle ipotesi di 
recupero attraverso un mu-
tomento di rotta dell'attuale 
sistema ». Argan ha tenuto 
a precisare che « i problemi 
di Roma per ciò che concert 
ne le difficoltà economiche 
sono gli stessi delle grandi 
metropoli italiane; con l'ag
gravante pero che Roma, es
sendo la capitale d'Italia e 
il centro della cristianità. 
deve provvedere a determi
nati servizi e jorntre alcuni 
interessi che non solo com
portano un generale notevo-

j le aumento di spesa, ma ri
ducono sensibilmente le pos-
sibtlità produttive della citta». 

FAR CHIAREZZA, 

MA DAVVERO 

Abbiamo scritto ieri che. 
per l'affare Lockheed, quel 
che occorre è una rapida e 
incisiva conclusione dei lavo
ri della nuova commissione 
inouirente, basandosi sui con
creti risultati già raggiunti. 
senza deviazioni e falsi sco
pi. Bisogna die il corso del-

Tia quindici giorni la Com
missione parlamentare inqui
rente per ì procedimenti di 
accusa riprende ì lavori. Per 
il 15 set lembi e e prevista 
una riunione dell'ufficio di 
piesidenza che dovià esami-
na ie in via prehminaie il ca
lendario di la voi o. Vi sono 
infatti inchieste sulle quali 
incombe rombi a della pre
scrizione dei ìeati . E per que
ste. ovviamente, urgente è 

degli Hercules e dell'Alitilo- | arrivare ad una conclusione 
pe. L'interesse della democra- ! che dia nsposte precise alle 
zia e delle istituzioni esige 
clic si faccia piena e conclu
siva chiarezza su tutto, e non 
sono quindi tolleiabtlt mano
vre politiche — d'origine in
terna o internazionale — che 

la giustizia riprenda là dove \ interferiscano nel cammino 
venne interrotto in giugno, e ; della giustizia. 

Da sabato il Festival a Napoli 
Ancora pochi giorni e la mostra d'Oltre- 1 nunciato al tempo libero, al riposo, alle 

die sulla faccenda delle tan
genti per gli aerei Hercules 
si giunaa alla punizione dei 
colpevoli. Questo va ribadito 
oggi con la massima chiarez
za. nel momento in cui — 
cerro non per caso — vengo
no gettate nel calderone al
tre carte, altre voci, altre te
stimonianze. 

Riportiamo qui accanto, per 
doverosa informazione, quan
to diffuso ieri dal settimana
le "Espresso" relativamente 
a documenti che chiamano 
in causa Andreotti. nonché 
la smentita da Palazzo Chi

li momento e il modo in 
i cut i nuovi documenti sono 
• stati tirati fuori non possono 
j non sollevare interrogativi cir-
I ca la loro provenienza, la loro 
i autenticità e il loro scopo. 
I Suscita ad esempio sorpresa 

accuse mosse a uomini di 
governo. La passata commis
sione, nella quale una mag
gioranza composita formata 
da de, socialdemocratici e li
berali ha più volte imposto 
con colpi di mano l'alt alla 
naturale conclusione delle 
istiuttorie. ha lasciato In so
speso questioni gravissime 
che vanno dallo scandalo 
Lockheed a quello delle aste 
truccate Anas. dai superbu-
ìocrati al petrolio. 

I comunisti, che si sono 
battuti perché si arrivasse a 
concludere le varie istrutto
rie con ì provvedimenti ri

si" senta «di escludere l'ipo
tesi che la documentazione 
possa essere stata o tenuta 
da parte per un lungo perio
do di tempo o appositamen
te prefabbricata » per colpire 
l'attuale governo italiano. E' 
una ipotesi politicamente in

ai. Non si tratterebbe questi* I quietante, e che richiama tut

ti fatto che lo stesso settima- \ chiesti dalla corposità delle 
naie il quale li pubblica non > prove (è appena il caso di ri

mare di Napoli sarà completamente tra
sformala, pronta per accogliere le migliaia 
e migliaia di partecipanti al primo festival 
nazionale dell'Unità che si svolge nel Mez
zogiorno. Per tirare su questo villaggio 
hanno lavorato per ore ed ore, per giorni 
e giorni, centinaia di compagni. Hanno ri-

fèrie, pur di dare una mano, di sentirsi 
utili all'allestimento dei vari stand, delle 
decine di mostre, degli innumerevoli padi
glioni. Il festival si aprirà sabato e si pro
trarrà sino al 19 settembre. NELLA FOTO: 
compagni al lavoro in uno dei tanti stand 

volta degli Hercules, si tratte-
! rebbe di un altro episodio, 

riguardante gli aerei Starfi-
ghter. Anche su questo epi
sodio, come è ovvio, quel che 
noi vogliamo è la piena e 
completa venta. Quel che in
vece non vogliamo e che nuo

ti al massimo senso di re-
sponsubilttà. Le loizc schie
rate a difesa della democra
zia devono battersi in ogni 
occasione, quindi anche in 
questo caso, per lu verità e 
per l'onestà: proprio per que
sto devono battersi anche coli

vi polveroni vengano a con- i tio tutte le manovre che osta-
fondere lutto e a bloccare an- I colmo, per qualstast ragione, 
cora una volta lo scandalo ! questa ricerca. 

Si svolgerà il 18 gennaio davanti alla Corte d'Assise di Catanzaro 

Fissato il processo per piazza Fontana 
Freda e Ventura non sono ancora al confino 
Conferme che i l nazista di Padova ha inventato le coliche per farsi ricoverare in ospedale - Protesta dei dipendenti ospedalieri 
di Brindisi - Il ministero degli Interni considererebbe normale la situazione all'isola del Giglio, dove continuano le proteste 

JlNUAlAM TJ segretario con
federale della CGIL M a n o 
Didò. in un'intervista al GR1. 
ha dichiarato che da parte 
dei sindacati «c'è l'intenzio
ne di chiedere un confron
to rapido con il governo per 

50 mila persone 
deportate in 
Namibia dai 
sudafricani 

L'esercito sudafricano 
conduce un gigantesco ra
strellamento in Namibia j 

J contro la popolazione. 50 j 
mila persone sono state I 
deportate e i villaggi do- j 
ve abi tavano distrut t i . 1 
Vengono usati i peggiori ì 

i sistemi terroristici. j 
1 Intanto viene annuncia- ' 
j to che Kissinger e Vorster, I 
j primo ministro Sudafrica- j 

no. si incontreranno a Zu parlare un po' meno di "sa-
t T u n a ' g r ^ ^ i ™ } e ^ | £ * « ; e^atan orlare de- ! ! n ^ H 4. 5 e 6 settembre. 

tono farcv. Si t ra t ta di di 
scutere << in che modo si io 

bilità aver lasciato versare 
invano il sangue dei mart ir i 
di Tali Zaatar. e di tut te le 
Tali Zaatar del Libano. 

Giancarlo Lannutti 
a. p i . 

(Segue in ultima pagina) 

Temi dell ' incontro: l':n-
| dipendenza della Namfo.a, 
1 la guerriglia in Rhodcsia 
! e 1 movimenti anti-apar- | 

thcid. ' 
IN ULTIMA ! 

Morto il genero 
di Monti 
Suicidio 

o disgrazia ? 
II genero del petroliere 
Attilio Monti. Bruno Rif-
feser. è s ta to trovato mor
to domenica scorsa nella 
sua villa a Cap d'Antibes. 
sulla Costa Azzurra. Un 
domestico ne ha scoperto 
il cadavere in una delle 22 
stanze di cui si compone 
la ::cca residenza. Riffe-
ser era steso in terra con 
in mano una pistola an
cora calda: era vestito con 
i soli slip. « Si è ucciso — 
ha detto il commissario 
che conduce le indagini — 
ma non possiamo stabili
re se volontariamente o 
meno -». La famiglia Monti 
ha smeni.to l'ipotesi del 
suicidio. A PAG. 5 

Dal nostro inviato 
BRINDISI. 30. 

" Il processo per la s trage di 
piazza Fontana inizierà mar
tedì 18 gennaio 1977: la data 
è s ta ta fissata questa mat
t ina dal presidente del tri
bunale - di Catanzaro- dottor 
Salvatore Blasco. La notizia 
è s ta ta confermata ufficial
mente dopo numerose telefo
nate fatte negli uffici del pa
lazzo di giustizia di Catan
zaro per conoscere le deci
sioni che la Corte di appello 
avrebbe preso in merito agli I 

la Sila. Negli ambienti della dale militare di Brindisi e 
Procura si è fatto rilevare | da un colonnello medico. Si 
che nessuna decisione è sta- è parlato di « visita fiscale » 
ta presa per il Giglio in , ma in sostanza sembra che 
quanto il ministero dell'In- , i due medici abbiano chiesto 
terno considera del tutto ' soltanto alcune notizie ai .sa
normale la situazione del- I n i t an dell'ospedale di Sum-
l'ordine pubblico esistente • ma e successivamente hanno 
nell'isola. 

Per quanto riguarda la 
presunta malat t ia di Franco 
Freda l 'apertura di una in
chiesta porterebbe all'incri
minazione di tut t i coloro che 
hanno aiutato il neofascista 
a recitare la parte dell'am
malato. Se la sentirà il dot-

rivolto alcune domande allo 
s t rano «mala to» . I risultati 
di questa visita non sono 
stat i resi noti, tuttav..i .si è 
saputo che i due sanitari 
avrebbero espresso il parere 
sul fatto che Freda presen
ta «alcune positività rena
li ->. Comunque da queste 

sviluppi della vicenda rela- i tor Bartolomei di indiziare ! considerazioni alla detenni-
~~ _ . _. J n 1 — n n * ^ _i _ - * i n O T - r t n n / * n n Wmrli A i n t r a tiva ai soggiorno obbliga to-

i rio di Franco Freda e Gio
vanni Ventura. Di fronte al
le critiche che sono s ta te 
formulate dall'opinione pub-

1 blica. soprat tut to per i ver-
| gognos» ritardi che hanno 
r permesso ai due neofascisti 
• di riacquistare la libertà 
J provvisoria, il • tribunale di 

Catanzaro ha accelerato i 
tempi, fissando finalmente la 

i da ta d'inizio del processo. 

del reato di «omissione di ! n a s o n e che Freda e intra-
att i d'ufficio» il medico e il ! ^portabile c e a dir poco un 
direttore del carcere, il que- I abisso. Del resto già nel 
store ed altri funzionari del- F r a n c o S c o t t e m i 
l'autorità s iudiziana? E' dif- ' r r a n c o OCOTTOm 

i (Segue in ultima pagina) 
fiale poterlo dire. 

Ieri notte Freda è s ta to vi
sitato dal direttore dell'o^pe- ALTRI SERVIZI A PAGINA 5 

cordare che i commissari del 
PCI all 'Inquirente, t re mesi 
fa, avevano chiesto l'emissio
ne di ordini di cattura e man
dati di comparizione per la 
vicenda degli Hercules e che 
la richiesta era stata respin
ta con un ennesimo colpo di 
maggioranza) hanno solleci
tato la immediata ripresa dei 
lavori e la sollecita defini
zione delle vane indagini. 
Bisogna che i nuovi commis
sari r iprendano il lavoro da 
dove era stato interrotto. 
Sempie a proposito della 
Lockheed nuove rivelazioni 
sembrano aprire un nuovo 
capitolo. Finora si era parla
to essenzialmente degli aerei 
Hercules. Ora invece il set
timanale l'Espresso, in un ar
ticolo il cui contenuto è sta
to onticipnto con una nota 
del giornale, pubblica docu
menti dai quali risultereb
be che anche per gli « Orion » 
e gli « Starfighter », veli
voli militari sempre di co
struzione Lockheed, furono 
panate delle tangenti . E nel
l'articolo si fu il nome del
l 'attuale presidente del Consi-

! <tlio Giulio Andreotti come 
! destinatario di una parte di 
, queste tangenti . La nota del-
j l'Espresso premette che i do-
! cument: (sono tre» sono stati 

consegnati da funzionari ed 
ex funzionari della Lockheed 
dei quaii « non è possibile ri
velare in questo momento la 
identità ». Lo stesso giornale 
dice che i documenti non si 
riferiscono all 'al tare «Her
cules » . 

Il sett imanale aggiunge 
che «sulla autenticità dei do
cumenti è s ta ta fatta ogni 
possibile verifica: una prova 
calligrafica che ha dato esito 
positivo, idem una prova sul
la età della carta e egualmen
te positivo il riscontro effet
tua to sulla base delle date 
con la documentazione ester
na. Si t ra t ta di due copie di 
lettere e di una pagina di 
d iano >;. 

Ancora la nota dei setti
manale precisa: «La prima 
lettera e quella indirizzata 
1"3 settembre 1968 dal vice 
pres .dmte della Lockheed 
Kotchian al professor Anto
nio Lcfebvre d'Ovidio. In 
questa lettera Kotchian. fa
cendo riferimento ad a l t re 
lettere con Roger Elxby 
Sm.th. d e e a Lefchvre: "Il 
pagamento di 40.000 dollan 

(Segue in ultima pagina) 

!l 

ANCHE LA DESTRA PRENDE LE DISTANZE DALLA « SFIDA » DI LILLA 

Con Lefebvre solo un'esigua minoranza 
Il vescovo di Econe continua ad agitare la sua minaccia per rafforzare in Vaticano l'ala conservatrice 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30 

Monsignor Lcfebvre « ha 
passato il Rubicone ». E per 
averlo passato, possiamo di
re — dopo aver letto i com
menti dèlia stampa parigina 
più disposta a comprenderlo, 
le reazioni di quegli uomini 
di cultura che si collocano 
sul suo stesso terreno stori
co-culturale. senza parlare 
ovviamente del rifiuto a se 
guirlo dell'episcopato france
se — che egli si trova oggi 
con la sola compagnia dei fe
delissimi dell'integrismo e gli 
sparuti manipoli di uno de
l t i * nostalgica, ì cui rapprc-

che egli ha scelto. 
In altre parole, passando il 

cordo con quegli osservaton 
della chiesa di Francia che. 

sentanti, ieri mattina, lntor- ' t rahtà — il vescovo di Eco- i ma di non poter seguire Le- j u infinita pietà » per chi sba 
no al « palazzetto dello i ne. ha sna tura to il senso spi- febvre sul terreno politico l gl:a a destra. E siamo d'ac 
spor t» di Lilla, vendevano li- j rituale che egli voleva dare 
belli anticomunisti con la ; alla messa tradizionalista d: 
tranquilla allegria di chi s. i Lilla ». Il direttore del « Ri
trova in famiglia e sa di pò- ) garo», Jean D'Ormesson, fi-

I glio di quel Vladimir che fu 
I ambasciatore di Francia pres 
! so il Vaticano, afferma nei 

suo editoriale: «Malgrado u 

ter godere della benevola 
comprensione dei presenti 
Anche se in fondo non è 
stato cosi, perché molti de. 
partecipanti al rito si sono 
detti urtat i e offesi dall'im
pudenza dei giovani di 
« Action francaise » e dalla 
brutalità di un servizio d'or
dine di tipo falangista. 

« Confondendo omelia e co 
mizio politico — scrive il 
«Quottdten de Paris» che 
tuttavia si rifugia nella neu-

J lenta sfida del vescovo di 
I Econe. ravvisano una respon-
j sablhtà vaticana nelle ambi-

rispetto che noi portiamo a 
monsignor Lefebvre e l'attac
camento ai principi stessi che 
egli difende, ci sembra im 
possibile di contribuire con 
lui all'indebolimento della 
chiesa ». E Jean Dutour. 
scrittore di destra, dice di ca
pire il senso di una battaglia 
per la restaurazione dei r*tt chiesa, dei suoi riti, della sua 

Rub.cone. avendo creduto che i all'origine dell'ultima e vio-
fosse giunto a maturazione lì 
momento di trasferire la lot 
ta teologica e anticonciliare 
sul terreno della lotta politi t zuità, nelle contraddizioni 
ca per fare l 'unanimità delle 
destre sotto la bandiera del 
l'anticomunismo, monsignor 
Lefebvre. a nostro avviso, ha 
commesso un grave errore. 

Non sappiamo quali saran
no le misure che il Vaticano 
deciderà nei suoi confronti e 
che saranno sempre misure 
circoscritte all 'ambito della 

« Occorrono almeno quat- i 
t ro mesi per convocare im
putati e testimoni » han
no detto i magistrati di Ca
tanzaro. « Gli a t t i processua
li per la strage di piazza Fon
tana sono notevolmente au
mentat i con l'ultima inch.e-
sta giudiziaria sul SID che 
ha determinato sia nuovi im
putat i . t ra cui il generale 
Maletti e il capitano La Bru
na. e sia nuovi testimoni ». 
All'atto di buona volontà del 
tribunale di Catanzaro non 
ha fatto però riscontro al
cuna iniziativa da parte del
la Corte di appello che si è 
limitata ad allegare agli at
ti processuali la dichiarazio
ne inviatagli dal sindaco del
l'Isola del Giglio sulla Indi
sponibilità della cittadinan
za ad ospitare ì due impa 
tati - I giudici della Corte 

I di appello hanno creduto op
portuno passare la « pa ta ta 
bollente » della vicenda re
lativa al soggiorno obbliga-

,, , torio alla Procura generale, 
nel.e esitazioni che la chie i sostenendo che spetterebbe a 
sa di Roma ha avuto nel con- i quest'ufficio proporre un even-
durre avanti quel processo di | male cambiamento di loca-
r.nnovamento e di dialogo j m a e l 'apertura di una ìn-

A u Q U S t O P a n r a l d i • chiesta giudiziaria sulla far-M w g u s i o r a n c a m i . M m e s s a m a U o d a P r a n c o 

( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) ' Preda con l 'immaginaria co-
I lica renale. La parola spet-

LP D t A T i n u i IM i n i i i t a Qu i n d> a l procuratore gè-
L E R E A Z I O N I IN ITALIA n e r a l e dott. Bartolomei che 

A PAGINA 2 ' si trova ancora in ferie sul-

OGGI 
in anticamera 

r \ O P O avere sopportato i p j a r / a , tale è l'interesse 
** i disagi di una lunga \ che il giornale suscita nei 
coda di lettori che serpeg- lettori longevi nel vasto 
giava davanti all'edicola 
e soltanto quando abbia-

mondo dell'antiquariato, 
ma Montanelli su un pun-

mo potuto esibire al gior- \ to e irremovibile, fedele 
nalaio una fotografia con 
dedica che ci mando mol
ti anni fa Indro Monta
nelli, siamo riusciti ad 
acquistare una copia del 
«Geniale», la cui tiratura 
media, come ha pubblica
to domenica con esaurien
te documentazione lo stes
so giornale, e di 272.092 co
pie al giorno. Per stabilire 
questa media è stato pre
so m esame — avverte il 
« Gemale » — ti trascorso 
mese di luglio. Si e rinun

ciato di proposito a consi
derare il mese di giugno 
perché le tirature dt quel 
mese, a influenzate positi
vamente » dalla congiun
tura elettorale, non offri
vano certezza di ragione
vole credibilità statistica. 

272 mila copie al gior
no sono una cifra, ma noi 
tutti sappiamo che ti ^Ge
niale ». solo che volesse, 
potrebbe anche arrivare 
in breve tempo a raddop-

come si conserva a una 
sua tesi antica: che un 
giornale deve essere man
tenuto esclusivamente dai 
lettori e non deve aiere 
bisogno di una sola l:ra 
di finanziamento che non 
si ricavi dalle rendite e 
non provenga dalle edico
le. In quante occasioni 
da parte di potenti finan
zieri, si e cercato (ci sta 
consentita questa espres
sione volgare) di ungere 
le ruote al foglio di Mon
tanelli? Ma questo Gof
fredo Mameli della stam
pa ha saputo ognt volta 
tener duro e quando un 
giorno il dottor Cefis, ri
petutamente respinto, ha 
voluto farsi a ogni costo 
ricevere dal direttore del 
«Gemale», si è visto co
stretto a travestirsi da 

palo, acquistando proprio 
da lui una copia del gior
nale. cosi Ccfis che anda
va per finanziare è rima
sto finanziato (come del 
resto, gì: è già accaduto 
altre volte*. 

Mirabile esempio, non 
unico nella stampa affit
tata italiana, di dipenden
za e di ingaggio. Indro 
Montanelli ha scritto do-' 
menica. tra l'altro, che « i 
magnati dell'industr.a e 
della f.nanza . zrem.sco-
no l 'anticamera del futu
ro padrone come zia fece
ro nel *22 ». Se il direttore 
del « Geniale » ha voluto 
alludere a noi, lo preghia
mo di crederci: l'ultima 
tolta che abbiamo attra
versato l'anticamera del-
l'« Unità ». prima di anda
re in ferie, non c'era nes
suno venuto lì per pagarci. 
La riattraverseremo oggi, 
riprendendo il nostro la- • 
toro, ma siamo certi che 
.t magnati» non ne trove
remo. Ci conoscono bene, 

strillone, ma ha avuto la i e sanno che li caccerem-
peggio perche Montanelli I mo via. 
lo ha, come si dice, anttei- Fortabracci» 


